
Leggi sul lavoro: cosa cambia con il “salario giusto” approvato in
Senato

Con l'approvazione definitiva in Senato, il decreto lavoro è diventato legge. Durante l'iter
parlamentare, la maggioranza ha chiarito il perimetro del provvedimento, a partire dal
concetto di "salario giusto", che risponde a distanza alle richieste delle opposizioni circa
l'introduzione di un salario minimo di 9 euro l'ora. Il governo Meloni ha deciso di rilanciare
il ruolo dei contratti collettivi nazionali (CCNL), che spesso prevedono paghe inferiori alla
soglia proposta dalle opposizioni. Le aziende che pagheranno un "salario giusto", in linea
cioè con le previsioni dei CCNL, verranno premi...
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